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L'ARTIERE 
GIORNALE PEL POPOLO 

ORGANO DELLA SOCIETÀ' DI MUTUO SOCCORSO 
E DI ISTRUZIONE DEGLI OPERAI 

Le asBOciaziom si rice­
vono dal signor Giuseppe 
Manfroi presso la Bibliotect̂ i 
civica. Egli è incaricato 
anche di ricevere i ni«p 
DKMoritti ed il presao degli 
abbonamenti. 

CRONACHETTA POLITICA 

La Commissione nominata dal Parlamento 
per riferire sulla convenzione relativa all' asse 
ecclesiastico, ha cominciato a riunirsi, e fino 
dalle sue prime sedute, piuttosto che esami­
nare la convenzione proposta dal ministero, 
si è data a formulare un contro-progetto. Sia­
mo quindi da capo coi progetti e colle pro­
poste. Vedremo se il Parlamento confermerà 
col suo voto ciò che hanno pensalo gli Uf­
fici, la maggior parte dei quali ha inca­
ricato i suoi commissari di respingere pura­
mente e semplicemente il progetto presentato 
dal ministero. Ma fin d' ora sì può presagire 
che il Parlamento non si conterrà in modo 
molto diverso, se si deve giudicare dall' u-
more che domina nei vari partili in cui si 
divide r Assemblea nazionale. Questa di­
sposizione di spirito in cui si trovano i rap­
presentanti della Nazione, non è stata punto 
modificata in meglio dalla questione sollevata 
dal signor Brasseur, mandatario di Langrand-
Dumonceau, con certe sue lettere dirette al 
ministro Ferrara e che destarono un vero 
vespajo di pettegolezzi, di recriminazioni e di 
insinuazioni più o meno maligne. Quelle let­
tere contengono gravissime accuse contro il 
ministero attuale, al quale nelle medesime 
viene attribuita l'idea di aver voluto ingan­
nare il Parlamento, eludendo lo spirito della 
legge 7 luglio 1866 sulle corporazioni mona­
stiche, restituendo al clero la totalità dei suoi 
beni, meno la piccola parte che sarebbe stata 
prelevala in forma dì lassa, e facendo alto di 
sommissione alla Corte di Roma coli' ottenere 
r assenso della medesima a questa specie di 
Concordato. Prima il tìaltazzi e poscia anche 
il Ferrara respinsero energicamente le asser­
zioni del mandatario dì Langrand-Dumonceau 

e il secondo dichiarò di aver portato 1' affare 
avanti ai tribunali, trovando che il signor 
Brasseur si è reso colpevole, a suo riguardo, 
di una vera diffamazione. Aspettiamo quindi 
ehe i magistrati decidano su questo disgustoso 
incidente e rivendichino colla loro sentenza 
r onore oltraggiato del nostro Governo, il quale 
nelle lettere dell' ex professore di Gand è 
fatto segno a sanguinosi insulti e tratto, a 
somiglianza d' un reo, d'innanzi al tribunale 
della pubblica opinione. 

Il ministro Ferrara ha presentalo al Par­
lamento i due progetti di leggi circa la tassa 
sul macinato e circa la cessazione del corso 
forzoso dei Biglietti di Banca. Questi due 
provvedimenti andrebbero in attività da qui 
ad un paio di anni. Essi sono collegati inti­
mamente a tutto il piano finanziario del mi­
nistro Ferrara e perciò anche alla Conven­
zione da esso proposta relativamente all' asse 
ecclesiastico ; ed è quindi evidente che la non 
accettazione di esso, rende nulla e come non 
avvenuta la presentazione dì que' due pro­
getti di legge. Essi infatlì contemplano una 
situazione di cose che sarebbe la conseguenza 
dell' attuazione del Contratto sui beni eccle­
siastici, servirebbero cioè ad ottenere il pa­
reggio, dopo che le somme introitate sui beni 
medesimi avessero colmali i dìsavvanzì dei bi­
lanci dell' anno corrente e del successivo. li 
Pariamento notando questo stretto rapporto 
dei due progetti col Contratto in parola, ha 
respinto l' urgenza di essi, urgenza eh' era 
stala richiesta dal deputato Minghelti, rap­
presentando la necessità di pronti provvedi­
menti. Questa decisione del Parlamento è un 
altro indizio del come esso accoglierà la Con­
venzione stretta colf Erianger dal ministero. 

Anche questa settimana fu spesa dal Par­
lamento nel discutere il bilancio dei lavori 
pubblici. Di notevole abbiamo trovalo, oUrec-
chè la deliberazione che i lavori del porto 
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di Brindisi siaiio prosegui^, i mj^^,.^ Qa-̂ , 
reòchi.deputati sulla irreaQMit%deiiSei;xi|i §r-
rdviani q,la, proposta dy,^afeuii | l t f i ^ ^ r | a 
ridti:&ione'della tassa delle ìottere, onde con 
questo messzo rimediare alla diminté^ciìdegir 
inttbiti'che presòritano attualmente le Poste 
del Regno, come pure !c sollecitazitiriij dei d'è-
putati Bembo e Maurogonato péi*cH§'-tt^n|à'' 
stabilito un servizio marittimo regolare fra 
Venezia; e Alessandria ,4'' Egitl̂ d), ;à:r?gomento 
del q;uale la; .Gariierà. invitò', ijl'ministero,ad , 
occ'oparsi al; più presto.' • I,- ; ; *: 

Il conv.egrto di :raonarGhi;:a Parigi;e;il.triste; 
opiiVi)diO' ddratlentato comtnesso contro,lo Czar : 
Alessandro -r-; cfee.è già Kipartitoiìper'la Gei;- : 
ifiania-^ form,ano sempre il .Icraa precipuo della') 
slami)aj .periodica. Allo proteste contro,! quel̂  
r. odioî o allonfato ha aggiunta la sua anelie."-
ìar,e,!aigrazione polacca., E notevole-che'; apr.. 
punLo adesso cominciano di) mollo,;a,scemare'. 
le .misure di rigore vigenti in 'Polonia e che, 
per esempio, il divieto di girare di noWe: per • 
le vie di Vavaavia è; stato. ; revocato,. da; quel 
liiogoionen.to imperiale. .Ma' se ;• Alessandro è 
partilo, altri principi so-iiO; atiesii,a,:Parigi e. 
irà questi Francesco ; Giuseppe che,, 'dopo là • 
uia solenne incoronazione 'a re d' Ungheria, 
f.ia pubblicato un'amnistia per tutti: i'delitti. 
p.oìilici, onde. tutU. giireraigrati. ungheresi sono, 
abilitali â  ripatriare. Dicono pure- che abbia 
a recarsi a Parigi anche il. Papa. e.la regina' 
Isabella, il primo adesso occupato a ricevere • 
i vescovi che calano a Roma pel, Genteànario 
(3 la seconda. — pellegrina-ultra-cattolica -^ .. 
in,;procintO: dijamirsi ai vescovi s,tessi;per as-; 
sistere; a quella, funzione,, dimentica che nella ; 
Galalogna e:in v;a,rie altre pr.ovin;cie. spagnuple • 
va serpeggiando ana; sorda agitazioneiinunS'jai 
di vicini' sconvolgimenti. Il viaggio: del ; Siiltano: : 
a<:Parigi è stabilito in via definitiva, e.: forse 
durante.-il suo soggiorno 'Colà si riuscirà a;; 
mettere assienne: quella Gorarninsionei interna-
z.ionaie che, proposta da Napoleone, dD.vrebbe; 
decidere, dei rieclarni; della .popolaziortsi cretese; 
come non- .è punto improbabile .che durante:' 
si.(SUO soggiorno .a Parigi,;'la Giùvin&.Tmchicti. 
vasta associazione ; politica, di cui furono .ar-
resiali alcuni; capi in questi: ultimi' giorni, tenti 
qualche colpo ; ardilo e; decisivo, • :. . ; 

. Massimiliano! del/Messico,. dopo.na,ca.dUitia! 
di: QiUerettirOi .fati© prigioniero di: gueiipa, sarà:. 

.:giudj.cjJo ddi un , tribunale speciale, mentre 
p i e | 4 e l Cf%il5o é Mela, suoi generali,'ftirond. 
I giàPuc|at|->*%a le fcji#aziòi)i,ehe' si,irivìarono 

a Juarcz per la caduta delf'Tm.^ér0vdf'Ma 
^simil!auò,f ;#vpf:|ta anche ,miadi'' Garibaldi. '̂ 

:".":^---,:V':;.p. -
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Fra lo f̂òvVlcfetóo ê  àxB (ìèÈliàè a far 
gli lìaliani, gli Asili rurali sono ritenuti quale 
mozzo otlimo di morale e materiale ororn-e-
dmaento.v̂  F/'-sé' di. essi, oggi- a parlar.G,. io im­
prendo,'.'egli.-.'è perchè'a•Firen^je:! 'nel' 2' giù-, 
^gn,o,itfesla'dòlio -SlaLato,- -si inaugurò. un'iAsso-. 
ciaziono nazionalenpèr îlTalto scopo. . 

.11 pensiero, di laleAssociazi:Ono;venne pR">pa-; 
gat:ò da. illustri Filantropi, & •. 'tu assi team ente da-
Ottavio 'Gi^li, con iscritti. oopolari o con, oc-
citaraenti generosi a:q.oanitl sono. Ltomini di : 
cuore liella'penisola :ra'a nel 2 giugno si sta-' 
bili ujQ Consiglio dì 75. tra i soscrittori^'e lai' 
Direzione. Fra i oìèmbri di questa,', oltre il 
Gigli, nomino il Ricasoli,, per far conoscere; 
quanta importanza abbia; ^3sa. istituzione!> 
all''occhio dei pin grandi nostri compatrioti;, 
e nomino Pacificò Valussi,; perchè i Friulani, 
sonlàno il; piacere di aver un kro compro-, 
vinciale alla testa; d-'un' opera che sarà alta­
mente beneficai per l'Italia..: ' 

E inutile già ilì.dire-che;'abbia ad inten-. 
dersi. per. Asilo rumle,.ìQ' Scuola^per lì inlmh •, 
zia. Di' asili' inferitili- le , nostre;, città; .hanno;': 
r esempio, e non- poche famiglie di= ar)tigiani; i 
udinesi s' accorgono, e da parecfììii anni;, del; 
vantaggio;di..siffatta-istituzion'e.. Però sa grande-/ 
è il vantaggio degli Asili, per la-plebe ;fusticai, 
.dé •̂e, dirsi c.enta volte; • maggiore,, Q= cento, 
volte. : maggiorie . il .bene ; :per • la- Nazione, sei ; 
Adii rwra/i; verranciO: bv,unqae fondati:e fa-• 

; v o r i t i . . '•' •• :•,. .: • , : , > :, 

Difatti le . abitudini, ideila. iVitìi di canipagna; i 
e:i bisogni dell','agricyU.ura sono tali da ri-: 
chiedere^ àgli: adulti 1' impiego, di tutte le ore, 
desi giorno ;̂ e persino Jn;certi lavori impier 
gali vengono fanciulli e fanciullelte di te,nera>i 
età, cioè vicina ai dieci: anni. Ma se i figli; 
di una famiglia di; contadhii, appena.^diecenni,; 
sono in grado di ajutare il, padre;0 la madre; 
in certi lay,ori,; prinia.di questa; età sono di, 
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iricoiiio'd'o, e'-tibn alti'Oj • ^\\e famiglie. * Ninno 
dutìqtìe dikò̂ otóce-;'> V iitiliiià di dyém^m "da^ 
gchedutio lfilìàiggio ma, ' 'd^onnà • pazfénfe' ìé vifr-; 
tuòsa,'}a' ^(uale ràtecciT̂ a attórno 'a'sè'i Mmhì 
è le figliuoMte dèi 6òmadim,^e toro proclighi; 
materne cure, mentre i genitori sono OGCtipiati 
iiî  lavori'dà-cui' la" femigl'ià' ritrae ^it-profa-io 
sostentamentoi 'Ebb-en̂ e,̂  ^'r'ÈssociaKÌo'ne' tes.tè. 
itogt(rat% a ' Firenze, ha appunto • codesto 
scopo, 'di 'stàMlìrie Asili rurali, diètro hortó^è 
comuni, in • tutta Italia. La Provinéia e ì Co­
muni saranno invitati a venire'itìvàjuto della 
i&tìtuwone "loro; si iiiyoche'rà',;p0r essi -ja-ba-
r i 1 ; à ' p t i b b t o J - ' - • • .^- ' ' ; . •••• ''^ •• • • ^ ' ^ ' ^ " • ^ • -

''•; 11 • pirobli3m'à' è 'eminenpteménte' filttntrofìico 
ed ebònomieó." Traitt'asi- d̂i UtiliìizaFe i fvìvài 
àiini deW'à vitàyì!di dare ài bimbi è alle' fàn-; 
eiulle s i ' ; ptiffii • • elemeriii - del < leggere e ; dello* 
scrivere in quegli anni, in cui •e'glin'G''.$ardb^ 
bèro '• iwùlili-• ei;d'jinòom'odo forsei • ̂ alle•• iproĵ Vie 
famiglie.'Quindi 'è'fbtìéj' medlatìte gli Asili, sì 
faicilitorà r<opèra5 dell' istruzione^ ' pritóaam'.' 
duahdiój :da iqui' dn 'avanti, sa dieeii arini ^uù 
fainciulló ò unâ  fahciiillà usciranno dall'à^iio,. 
cònòsc^mto igiàngli efemenji-pigimiptjuindl 
si avrà acquistalo tempo, e si avrà agov'oliatâ  
ad' ogni modo, la diminuzione nel numero 
degli analfabeti. 

In Friuli si è pensato ad -4sì7i rurali sino 
dal passato agosto. , Quando il Re onorava 
Udine d'una sua visita nel seguente novem­
bre, lasciò una somma, di fftìi 8000 lire sono 
d,estinate acj ajutare i Comuni per l'istitu­
zione pronta àeg\i Asili rurali. Che abbiasi 
fẑ tto in questi mesi ignoriamo; sàppiàmb pei-'ò 
che air impulso deU' Associa^i'óhe inaugurata 
a Firenze nel ^ giugno, 'còrrìspdnderàtiiio 'lé̂  
cure e i,generosi conati de' nostri migliori 
concittadini. C, Gtuŝ ÀNi. 

••;-©%>-

'Gli antichi raffiguravano ilei vaso' di Pah-
do're la fonte di tutti i malanni che pbssatió 
incogliere l'uomo in questo pellegrina/ggio. 
Quel vaso teneva raGGhiùsà tutta quella serie 
di sventure e di guai che nel 'programtna 
mondiale hanno 1' incaricò'di variare ài trat-

j temrtienitd,̂  per^mipèdirb' chei'il ìpubblidii) '-sof-
i féicihii dì|?(Ìonter|te'fe ìÈrojjpoJConUtìà& f̂a./ii ; .s : 
I ='Adesso •ohD>lla.!ÌhmdM â' '(V stataiesaiiJ-SQratèi 
\ìh compagnia ièitutfe'iquelle-divinità/'dell';©-» 
; limpoi 'éh&y'iper cdmbìameftto''di:idee uvei gepdve' 
jiiàiària; fupoti©! p'oBte itó'iliqmda^bnb, là'parte 
; delvvasoHc -sostenuta! 'da un;{'personaggio^ pur; 
j tilofipO' non "mitològico, itiètfavolosb 'lìia 'piena*-
i meratê Ì7oa[Gr,̂ ed é'i'ighoraniià-' •• ^J'̂ Ì •] 

Io non voglio, cari lettori,!- ftìh'i 'adesso* 
: unwpEèdÌGOzzo!.lsuÌe •conseguenze funeste -cho 
sono figlie legittime'dì^ quésta-^bruàa .piafiaj 
sociale: voi ne avete-'sonUitl'• tanti"^di qî idsù 
quarcsTmEtli che- cJAvverô ': vi ^ cptiip'disco ' se 
non vi •sentiate la' voglia- di udirne degli ialtriv' 
Ma il mìo intendimento, so non è quello' db 
caùeèhizz^arvi sui dapni^'che qirovengono dalla 
ignfyraniìiayJiripeténdo'̂ pbr; la iifieiitlesima voM* 

I quelle •coHsiderazIo'Bà' òhe' ormài sono note 
i aìl' pribiò venuto,.sié qri#o jdi porvi'sott'bcchio 
I afouni''dati -statiktrm ohb hanno= un''eloquenza) 
I prtìfjrìo'da.'iDemo'stotì'e: e dâ  :Cic!èrode, e ohe.) 
I vanno forniti di"'una ; virtti' persiiaisiva 'così 
i scingente éà 'eftaée ^ che s'iìdo a •non;so!̂ iil'•• 
l s^ne vihti.ii' • •i-H.i ì -•••••• -, '^ '^ •'•' •..":;•• • ':l • i 
! Questi dati statistici p̂iW'à̂ iô  in 'modb'dt) 
iréèbsaliile e-'vl'etìddno' 'una 'iclassiida'itestiitio-
^ niianza '^^-ipel^^diBla!'cori'mrìas frìî se l̂egale '̂ì̂ J 
! dei 'cotòe'^la ; pub'blióà moralità, stia in ' reìà» 
ì zióhe' strettissima colla'istruzione -del pópoy 
: e segua costanleniente le fasi • 'che 'q'ues'ta at-' 
l travèrsa; ••• ' "• ••= i';' ••-•'; • ' • : . . • 
: ' ÌFigùratevi tinai-bilancia, ilu^^bn 'piatto* sCa/ 
'; la moralità,; tileir altro <sta' l'istruzibnejiiQuantoi 
; pili togliete iè' sottraete' d'à îquips't'ultimoipiatitOj' 
; cioiè-ìquatito'piti' l'istruzione^ isminàiscei • lanloi 
i più 5il; piatto coririspotìdiéhte si<'9ibbassà'';oio^ 
; tanto più l'immoralità -si>àcdfescle é sÌ!J)ropagaf: 
i Ed ora eccomi al •|'atlb.!iN[ie|ra'dufià;n^8i 
j temuta il 9 'dèl;^mese decorso 'dalla-efesse 
j dfellé séìen^e thoî alî  é î oliticb& dal 'É-'Iéti^ 
I ttlto Lombardo ' i l ĤaVvi Sayjtbi'ièomutàiGavà 
; una isiia relazione' stìll'attuale- 'Gondizibne-icar-
i cÉfòrià'de^^fìegrióJ 'nella qrtàle i-detenuti ' • ^ 
j e^sDnio-70'milav ptir tfoppto —^venlgouo còti-̂  
\ silderati Bòtto l'aspettò-del ^ sesso' ! al- ;5quafe 
; appartengono^ della' professione che ^gdr'̂ iianó',* 
del loro stato civile, e finalmentie #éIlo,stato 

1 edttttkivo^ nel -quale si -àtovanò; ' r]^- -
• ;''É su quest'ultitiio putito ch'io'intendo di' 
clamare un istaute la vostra atténiione. • 
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Rispetto adunque air istruzione dei dete­
nuti in Italia^ si conta il 58 per 100 negli 
uomini e il 62 per 100 nelle donne che sono 
analfabeti; il 12 per 100 negli uomini e il 
29 per cento nelle donne che sanno leggere 
soltanto; il 19 per 100 negli uomini e il 9 
per cento nelle donne che sanno leggere e 
scrivere. Il 7 pef 100 negli uomini e 1' 1 
per 100 nelle donne che dà prova di una 
distinta coltura. 

Comprendete voi il significato che hanno 
queste cifre, cari lettori? 

Guardate la differenza! 
Su 100 prigionieri 19 sanno leggere e 

scrivere e 58 non sanno né una cosa né 
l'altra. 

Bisogna pur dire che questa sproporzione 
di numero derivi dal diflferente stato d'istru­
zione che si ravvisa in quelle persone. 

Tanto più che quanto maggiore si fa la 
coltura, tanto minore diviene la cifra dei pri­
gionieri che di questa coltura vanno forniti. 

Ci riduciamo al 7 per cento. 
Le persone colte popolarono le prigioni 

nella ragione del 7 per 100, e del 58 per 
100 le persone analfabete. 

La questione pertanto di rialzare il livello 
della pubblica moralità, il problema di ren­
dere meno frequente l'alloggio gratuito che 
lo Stato fornisce a 70 mila persone, è tutta 
una questione di scuole. 

I coloni americani, quando hanno da fab­
bricare un villaggio, una borgata — che in 
pochi anni diventa una città popolosa, — 
cominciano dal piantare la chiesa, la scuola, 
il carcere. Ma, prima delia prigione, la scuola. 
E danno a quesl' ultima la preferenza perché 
sanno che è destinata a rendere un giorno 
inutile^ 0 quasi, la prima. 

Se quindi qualche oscurantista vien fuori 
col dirvi che in questi tempi di miseria e di 
bolletta è una vera pazzia, una vera scioc­
chezza lo spendere e spandere per istituire 
scuole serali, festive, maschili, femminili, in­
fantili, urbane e rurali, voi non occorre che 
gli andiate enumerando i vanlaggi morali 
della istruzione, ma lo potete combattere con 
le sue armi medesime e dirgli : 

« É appunto per fare economie, per dimi­
nuire le spese che lo Stato, cioè i cittadini 
sono, costretti a sostenere, che si pensa ad 

accrescere il numero degli istituti educativi, 
a seminare le scuole il più abbondantemente 
possibile. Sappiate che noi altri in Italia si 
spende per l'istruzione 16 milioni soltanto e che 
per la legione di carcerati si spende circa 22 
mihoni. 

Per un milione che consacriate al pubblico in­
segnamento, ne guadagnate, alla misera, due 
sul bilancio carcerario del Regno. Quella di 
diffondere l'insegnamento è quindi anche una 
questione di economia, di risparmio, di van­
taggio materiale. 

E questo argomento, per certe persone che 
non vedono o non vogliono vedere oltre una 
certa distanza, é più serio e più concludente 
di tutti quelli altri che si potrebbero addurre 
per dimostrare l'immensa utilità che sotto 
ogni aspetto deriva dall' emancipare il popolo 
dall' ignoranza. 

Da qualunque punto si prenda pertanto 
la cosa, è capitale, è vitale è urgente che a 
tutte le classi sociali si estenda il battesimo 
dell' istruzione, questo lavacro che nobilita e 
purifica r anime, questa fonte di conforti inap­
prezzabili, questo palladio della grandezza delle 
Nazioni. 

F. P. 

Ci viene comunicato il seguente 

Pragetto 

per la fondazione di uno Stabilimento sociale di 
fabbricazione di cemento idraulico, di calce idrau­
lica, nonché manufatti di cernente idraulica, secondo 
il modello degli Stabilimenti di Francia, Svizzera, 
Prussia ecc. 

Un valente industriale della nostra città, che alle 
cognizioni teoriche congiunge quelle di una lunga 
pratica per la confezione di simili oggetti, sarebbe 
lieto di offrire le sue cognizioni acquistate nei pri­
mari opifici della Toscana, della Lombardia e dei 
Ducali, a coloro che volessero associarsi per fondare 
anche tra noi uno stabilimento dedicato a questa 
industria, la quale oltre che di decoro, tornerebbe 
di utilità grandissima per il paese, ed. apporterebbe 
dei rilevanti vantaggi ai speculatori che impiegar 
volessero i joro capitali in simile impresa. 

Il programma.eh' esso è pronto a rendere osten­
sibile al^ualuin/jue richiesta, tanto per T esecuzione 
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finitissima dei lavori come per la modicità dei prezzi 
sarà tale da far concorrenza a qualunque altra fab­
brica di simil genere. 

Le produzioni di questa fabbrica sarebbero le se* 
guenti: 

Materiali. 

Cemento idraulico, Calce idraulica e Mattoni raf-
frettari resistenti all'azione, di qualunque forza di 
fuoco e vapore, assicurati di buon esito, e di qua" 
lunque forma e dimensione a seconda delle com-
inissioni. 

Manufatti. 

Col suddetto cemento si potrà eseguire qualunque 
lavoro che si possa fare in pietra nonché in mo­
saico, vale a dire: Conduttori d'acqua di ogni 
dimensione resistenti a qualunque forza d' acqua e 
pressione atmosferica. Vasche da bagno, Serbato] 
d'acqua di qualunque grandezza, Galdaje di for­
nelli per filande a vapore. Stipiti di porte e fine­
stre, Volte, Decorazioni, Cornici, Gronde, Colonne 
di qualunque altezza servibili anche per pali da te­
legrafo. Piramidi, Camini sopra i coperti delle case, 
Tubi per ogni uso. Coperti di case tanto comuni 
a due navate còme orizzontali ad uso terrazze. Pa­
vimenti tanto comuni che a mosaico, garantiti contro 
1' umidità, ed altri oggetti. 

La Redazione dell' Artiere che di buon grado ac­
colse nel suo giornale questo progetto, è incaricata 
di nominare all' occorrenza 1* industriale che assu­
merebbe di porgere i suoi lumi intorno ai mezzi di 
fondazione di così importante stabilimento, nonché 
di diriggere e condurre a buon fine i lavori che in 
esso si imprenderebbero. 

La città nostra ha bisogno di chi dia maggiore 
impulso e sviluppo alle varie industrie che vi si 
esercitano, ma più bisogno ha ancora di introdurne 
di nuove se vuole accrescere la sua produttività e 
per tal guisa economicamente prosperare. Questo 
progetto tende appunto a tal fine; e noi non dubi­
tiamo che sia per trovare chi si adoperi a tradurlo 
prontamente in aito nell" intendimento di trarre un 
utile vistoso da' suoi capitali, e di dotare il paese 
di un opificio il quale, mentre ci emanciperebbe di 
qualunque soggezione a questo riguardo, offrirebbe 
modo d'impiegare molte braccia che oggi stanno 
inattive o vanno all'estero a cercare occupazione. 

rVotizie tecoiche 
Mezzo per imbiancare la lana. 

Per ogni chilogramma di lana filata, si prende no 
chilogramma di carbonato di calce polverizzato e 
mischiato con dell' acqua di fiume, sino allo stato 
di melma. Se ne intringe poscia la lana perchè ne 
sia bene assorbita, e se la lascia seccare per venti-
quattr* ore — in seguito si pulisce con ogni cura e 
si lava con dell' acqua pura onde purgarla da tutto 
il carbonato di calce. — La lana, dopo quest'ope­
razione, acquisterà la desiderata bianchezza. 

Nuovo uso industriale delle patate. 
I fogli fecero ultimamente spesso menzione della 

scoperta di uno Svizzero, di trasformare la rapa dolce 
bianca in sostanza cornea, che fosse alta alla fab­
bricazione dei pettini ed altre cose consimili. Il chi­
mico Puscher di Norimberga ha praticato simili espe­
rimenti non solo colle rape bianche, ma anco con 
le patate ed altri vegetali, e venne a somma fatta a 
risultamenti molto interessanti. Per esempio si pren­
dono patate sane beh pelate, e secondo la loro gran­
dezza si macerano da 24 a 36 ore con dell' acqua 
contenente 1' 8 per cento di acido fosforico, e si 
allontana 1' acido nuovamente del tutto col sospen­
dere per un giorno intero le patate cosi trattate io 
acqua di continuo rinnovata, si osserva che ebbe 
luogo uoa disorganizzazione divenendo le patate as­
sai più bianche e più tenere. •— Le patate di poi 
asciugate a calore modico e lentamente scemano 
quasi per metà del loro volume e formano una so­
stanza bianca simile per molti accidenti alla spuma 
di mare donde si possono fare svariatissìmi intagli. 
Il bagno acido opera ancor più efficacemente sulla 
rape trattate a questo modo; divengono solle e am^ 
molliscono. Quando si voglia trarne delle forme si­
mili al corno di cervo, conviene perforarle appena 
sbucciate in senso longitudinale, per mezzo di un 
succhiello di mezzo pollice. Dopo che furono im­
merse nel bagno e liberate nuovamente dall' acido, 
si devono schierare sopra una verga cilindrica, co­
sparsa di talco, ed asciugare vicino ad un^ stufa ac­
cesa. Le rape trattate in tal modo, presentano dopo 
pochi giorni siffattamente la forma di un manico di. 
corno cervino, da ingannare ogni persona, e pigliano 
agevolmente ogni colore. Se si adoperano le rape 
gialle invece delle bianche, riceveranno forme somi­
gliantissime al corno di cervo, di color rósso-coral­
lino, buonissime ad uso di manichi per coltella, om­
brelli, bastoni e fruste. 
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{• li signor Giuse;|)Ì̂ es QH^om>:^operaio ?mecpanicói a 
Liegi, ha inventato i:un'àppal^ecchio' per ili camminò ; 
delle macchine, a/vapólrei'; .;; .!• r ' :-.:, ,:!.:•,;;;; 

Collocalo queir ; apparecchiOj, : il -macòhinist'aiico--' 
minciando la giornata appo completamente la sua' 
introduzione di- vapoi'ej: 6 per inquanto •••varii il; da-; 
vero neir intorno dello *.stabiHmento,i e'anche ila 
rottura dicuna 'correggia,! di un ^ingranaggio, o di' 
un albero di ; trasmissioneji- k toacciiina , «onserva* 
sempre il suo corso regolare. 

L' apparècc\iio'iVóonàii8té'.«ii''iu-ri> tubo òhitiéo alle 
estremità, cheiiicontiepe tìna certa,,quantità di mer­
curio; e si applicai'-opiziontalmente 'S'H lina, l^va 
quiaiunque in CQmùniòa«ione .GOJ regolatore.. -. • .-i 
•iiSi può adattare'-ad'BB'a rnacohina-[a;vapore senza! 

fermarla, senza'ifarei cambiamenti -'alla, macchitia».. . i 
1. Tre di quelli,, •fà^piparècchlsoiiói stati adottati d̂adila; 

Società Liniere,!: aiLiegij, con. ottimi irisultativ -. i 

• .Dì̂  poco teoiposi, sono poste finivendita.f:(e si tro-. 
yaop,anche a.Udina) ;dlólle Mcertae, di nuo^va! inyenir> 
2aone ed ecònoniiche ióItremodo,i che;si-denominano; 
lucerne Midiavolo. iEssej.pcesentano.i tanti; vandaggij. 
che non si può fare.>eim.dnQ., di, raccoinandarlei; dam-
dfOùé, qui, un.cenno.;• .Ì,.ÌÌ/;,-..Ì. n ;.;Ì.!;J;. ... ;• ' . . i- : ; 

-•La. lucernai è di .ottohej-della.forma iòomuaissima' 
dfvuna bocciai, coh «n bacchinoi'a vite,'daliqiialé.esce 
jl-lucignuolo ; que&td e d ' ùto.ftes&uiodi cotoneana-
logo, so non iindenticavialiquello! delle;'CDmuni ilamt 
padeia gas., e-di! ifofmai;Eatond;a,'.i!ché riempiè jesat-
tamente il bocGhino» - . :.. .•.•••[ ; •;!::: •••••••..•.. X 
oilli-liquido: adapéfata'iièj benzina,; o; qualche •• cosaldi' 

piii volatile. (qmistaMil ;Sie'greto ),-il.iqaak ;sì. 'versa 
nel recipiente!jierimodo, ichevla;sujierfieie internarne 
rimanga bene-iinufiidìta!; iquindi -si> svuota-di nuovo? 
nella i;bottiglia, senza^ lasciarne neppure un gocciolò 
dentro: quel pòco: liquido-sii evapora.:e!'fornisce. Ja 
I^aleria combustibile- Giò fatto,: si adatta 'immedia­
tamente il hocchino, e^,e si. .accende.iil-lume, o ss ; 
chiudì3 con; un; turacciolo dello stesso, metallo, fatto 
a.: spegnitoioi Chi trascurasse i questa; preoauziotfe,. fa-'i 
rèbbe sperdere il gas, .ed- avrebbe^là. perdita, senza; 
f u t i l e . . . ., ; ,Ì; . .• •::•;!.; •. 

La fiamma forbita da qhesto lume è.conica^!lunga, 
róssa, vivace, ma assai;menoiillWmitìahte del gaèlì-; 
qùido; può' servire benissimo iper rana'clamerà d'amk 
malati, per* andarelidà'una camera! all'altrai, peî  illudi 
minare un luogo qualunque,, nel quale; basti. aVer! 

Iti ce,''senza bisogno' che sia intensa. Questo Itìme Và̂  
" beiie' duhque-perHa icucina-'eper tener'e ih ubai s'ala' 
; casalinga; è poi il vero non plus ttUfa p&'^'ÌQ'Aorm^'' 
•: stidhpi; le'quali;generaiib'ènte sbadàtelle dillor natdra 

pei gravi pensieri e pei più vivi affetti che si: dibat­
tono tra il loro gran cuore .etil piccolo corvello, van-

'. no attorno .per la casa versando l'olio delle lucerne 
! p. mettepdoci. a pericoli^ d'un incendio, se sconsiglia-, 

tamente i padróni diano loro in mano dei lumi a pê ,' 
trpifo. Lĉ  latopada del Diavolo in,mano dello serve 
ci libera'da tutti questi pericoli ed incórivehlenti,. e 
ciò coD poca spesa. 

La durata della fianitiià^ibr'ogni dose di gas ( rap-
presen,tata;da una /-sciajcquàtina del liquidò' ;segreto), 

. è proporzionale alla grossezza della bpccia.e: del lu4 
dignoloj ma:: Jc: ;mezzàne;durano sei ore. Ve ne hanno 
perfino'delle ìpiccblissime: quanto una.iscatola da self-
fanelli,.-e servono .veramente; per asóendore su per 1̂  

• scaJ:e;:.v'è igiisipcr'miNorav •••^\-^::'.- • •• ,s 'h 

• . . : . . ; ^ i . - . • • • • ; • : 0 . - • : • • . . i ^ , • • ' . . . ; ; - . U - i i •• .••••. -

_,3^e%eii^. ill-mìLmtwsi& isoee^tr^^. ed J-, 
. : • ' • • ' • ; ; ; . ,' F ^ \ : • • ! • • • f ^ . , ì . . . . : , ' i \ : > • .••, t . • • . • • 

Protocollo della Seduta >tenutàsi dal GQnsiglio delia 
,--'ì . ' : Socieiàm iO^ymgno 1867. •: '• : . ••> --

•'La sediità-éxaperta ailltì ol^ 1-2 lÈtéHd:' ' -''^ 
11 Presidente, letto il prim'òpUnio^de^f ordine" dei 

, giórno, 'dotìiaTi'èa'' al'''Gdrisi|lib 'qtìalè'' pòssa'^essere 
r'òr'a'rio'piìi óórivènitehte da'stabilirsi p'élle sediitè 
orditìarìè -a nóttóaì 'dèi | . 67- del Regòlariaònto. ' •'' 

''IÌMit^ttore'''s1g/ CàWò-Pl'à^zogna- fchitìsfd* ed o t P 
; riiatàla paròra '̂jìfópòtìe 'di stabHìre'le'sedute' ordinai;̂  
; rie.'óghi'^fS ĝiot̂ nìj atóìbhè'ogni otto, cbmèî  pi-éscriré:' 
• il Regohmento, non credendb t̂ìécessiàì'iè̂ HiEtDto spesso 
j l è . ' r i i i n i ó b i . ' ' ' ' ' • ' ' • '• • ''.''•' •'• ' " ' ' ' • • • ' • -'^ • ^ 

• II' Presidente''fa osservare- che i'dcivèndo quanto' 
' priinià'porsi il GÒriSiglió''alf'òpél'a''per 1'attuazione' 

d' una Società cóóperktlvà, e dafsi mànb' per regolare* 
altr'e'bòse'risguàrdanli' la 'Società, non Óredetebbé; 
op^póttuno-l'eméndaiìifentò Plazziigna all'art. 67 àèì 
Rìé'gcìla'inento,'e;'perciò insistè''jiéréhè le sedute atì-̂  
biàhO'à'tenérsi'Oghi 8''gibrn'i. ' '•': 
•'I Cotìsiglièt'i Gà^mbie^asi'è Piceo, esposte' alcuni 

i c'ónsidera'ziotìiy appòggi cibo 'la pró*^bst'a Plàzzogna è' 
co^ì'ptììrè iL'Gótisìgliere Slriioni. ' '' ^''!' 

; Passata dal Presidente ai Voti, la'propósta'Piazzo^' 
; gna iviétìè. ià'c'cèttàla dalla niàggio^àhzà.' ' '' " ' 

Il Presidente stabilisce di poi che la prima seduta 
i ordinaria abbia luogo il' "giórno 23 corr. alle ore 12 
; mer. e passa al secondo punto dell' Ordine del giorno. 
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111 Présidentej- coniunìcate.ial:- ;GDnsiglioi:Ie wa.i;ie> ÌIS- ì 
serize alle sedute..del sigi'. Miuqelli'j'̂ nòn? giu&tóficató', 
domanda al CoDsig]io.se:)SÌ àebb?^ OMmeoo.'.modtaDte ; 
geiitil^ scritto ' iiiYrIaiio'-ad. intervciiirei i-^golarmehte 
alle sedute. •• •. • . . ' . ; , /, •••. :<[ • •• ;i. • 

I- ,Gpns;iglienì Picco,; Qafflbierasip,,: ed i il cliiiettorie-* 
P|ftz;sogna,: cfed.QpOi /COiD.veniiqnt̂  ,H %!o,::e pregano., 
dfiusare della n^assiina genti,l:i?,Z!5a.,,neI,l';aGC0nnaro, ,.agH 
ol^blighi; che incoQibciìo.jal Consigliere a .spnso de}}, 
art. 45 del Regolamento. ; .... .,,, .;, •: ,.;., 
.-Il Preside.D,te, chiesta 1'appvo,vazi,onG del, Gopî ?iglio 

I'.pttierio-eon| not,ey,olc maggioranza,;^ . : • , , , . • 
li Presidente corii'unica; di poi; alcune'cose^riguai'-, 

danti i reclam'i; del. socio, Feiruglio,, come . jl, detto., 
sqĉ o sovvenuto per, il corso:' di; giorni :4S con lire ; 
'l..,50 al gio.rno, ' preteudesse ,pn'. lìltcriprc /sussidio,;' 
consbndo dai. rapporli medici e dai-, capÌTsezio.ne,.non 
essersi il '^errugliosQUoposto alle prescrizionimp.diclìic; 
che ; vegeto o.irotuislo,̂  accennava a mali, .n,or| con.sta-,: 
tabili dell''H'.lc, e. che quindi per mire dì lucro, ten^ 
tava di inganna,re la Società. 

ili Gonsigìiere; Cocco.Iò osserva, che alloraquando 
il.Ferrugliò per .mala Xqde,.cercò, di,: trarre u!) pror.; 
fitto a dìnno.di tutti i.Spcii, ed essere ciò; provalo,, 
e.constatato dfi fatti indis5tru.ttibili,.troverebbe,.oppor­
tuno r eliminarlo dalla, Società. 

II. vice-pìiesidente:G.. B. de Poli :fa osservare che 
un fatto che maggiormente agg.rav.i.il Fori;ugho ò i l . 
non essersi adattato, ai regolamenti della,Società, ac-i 
cénnati ed all'art. 3S del Eegohmento. . 

Il direttore Gonti ed il Consigliere V.. Jan:ch;i ;ag", 
giungono nuovi reclami contro ì\ Ferrugho.. —. U 
direttore. Plaz'zogna in appoggio ai signori ..Conti. C; 
Jaochi aggiunge altre osservazioni e propongono la esclut 
sionc del Ferruglio dalla Società non in base al suo.. 
passatOf'nn in. base alle attuali sue mancanze. 

il Presidente dopo aver fatto osservare al Consigli o 
che il detto I^errugljo sperava di indurle in ingfir̂ no 
la Società coU'ò'speculare\shl.klssidib eh''òs.^l'^'erba . 
per i soci;'aìtìmala'ti,,pt)he ai voti lâ  dì'lui èèclmioriò'' 
dalla Sbdefay'la'^qualò viene •atìcotda'ta'yr'ù'nànimità;' 

Il Presidente domanda sei in bajsa ;àl rapporto mer̂  ; 
dico ed in. vip. |Strai)rdinaria'si.' deljbà o, .v^mQ) if̂ ceor-
àsxfi al, Ferrugho. .svifldqtto ,ajtri Q gippni; di^ussidipi. i 

,11, Consiglio .erede;, opportuno, di •concedergli quel-
riiltimp, sussidio., . ' . • .• , ' • \-. ; • 

Esaurito 1' ordino del .giorno, il Consigliere Janchi' 
chiesta ed òltcntiVa la parola, comunica alla Presi­
denza al'cu'ni réòlàmi fatti dà' molti soci a* carica' 
d' un membro della Società e prega il Consigliò av 

»IW»li)!|l.il>|l|)i)|.MII|]Mi»u».'IW«»»'»»WWII'iffHirW.I)iil 

pil0ivveciftrvìi.;ioUni, is.tess,ac.GomuQÌoaxkne i Miene fatta > 
d l̂.'Cortijigliorei(A* .Schiavi!iEt;.e^rido•d'altoo 'Socio.;., ' '-. 
• lILConsiglielìe GoQcoro,;n.el-:(ic3ÌI:lolMo ;:Gh6 lo cosen 

segiuano :tegolari, od iri via legalèi chiede.;hi pctizìoneti 
dei] soci .re'clama^nti .venga inoltrata^ ih iscritto all^;-
Presidenz^a./i ..'• •.. ••:••.•.. [ •• . :. -, ù 

.il.Presidente,. ip;Qltr.eyi aggiunge . easere iiecc-sr.aHoji 
di : ben, .po-nde rare; : prima i di, fèrmiilaKe, xlolio accuse: a, 
càrico d8Ì'S0.ciyC.cha dovendo: piìooc'dhrp regohu'ì.ii,;ntei., 
era duopo che in base all'arf^iSS del Rcg lamentio ; 
r,c5clusioue. , venjsÉvo p'roposl^idar.iQ Co.nsiglieri o.da 
SO soci, i qualî  facciano^di poi : constare per !scrilto>: 
sul .conto dei proposto • :al.rosclusi'̂ .oe ,. C(,lpi! o man-. 
càhzeiche disonorino o che com.prùmet.làn.t) la Società.',. 

Si. passa.-tlji poi.:alkvlettura; d';!Ì uonii dui nuovi;i 
soci, affinchò i Consiglieri si informino sui jiio.d.j.iiiiii. • 

••Il•.'Presidente comunica -al •Goti'siglio, che avendo 
udito diversi lagiii da pai'occhi operaij e' l'alto cai-' 
colo'che 'àic'u'n'e •piccole città hauiìo m:;nd.tio all'p-
sposlziono dì Parigi alcuni 'arli-sti,'era verinUj nella 
deliberazione di indirizzare tanto al iviunìòìpìo, qu:into 
alla- Deputazione provinciale ed alla C;imèrii di Com­
mercio una lettera onde pri'g;ìre codesto Autorità di 
Voler concorrere nella spe,>;a per 1' iti'vib di alcuni 

' • • • • ' . . • • ' ; . i ' • • • • ' '• ' . 

. arfi'sti a Parigi.'Il Presidonto ^prega ' il segreUu'io di 
dare Ictt'urà' della lòtten oiide sottoporla all' appro'- " 
vaziohé del Consiglio. 

• Il Segretario legge : 
'" ' ' '' ' Onorévole 

Una delle coso più meravigliose ch'ogg'idi tenga' 
desta'l'attenzione d' Europa, o, meglio, del mondo, 
eli' ò certamente la- Esposizione universale di Parigi. 
Prescindendo : da: quaiito .narrano i giornali, tostimoni 

: oculari atteslAnp essere l'Esposizione S:uddeila . il 
non, plus uUrfl d*3llc|.bpl|̂ zzia, > toccante, quasi, i' apice.? 
della, perfezione. Artisti, ed artieri d' ogni città ; 
ivi..., convengono:, e non v' hai: picGi.ol paese ch0i. 
non .vada altiero .d'avervi spedito petv cura o dei-, 
Munipipioi 0, delta; Camera, di Cpijimorcio il suo rapr , 
presentante, ;afj5,a.chò a^rricchit^idi nuove cognizioni , 
possai.tprnar di decoro,ie.idHustro ali suo paese. -«' , 
Udifl.e bersagliata,.da mille Irave.ijsie.,.angosciata da .5 
non..,epoche; strettezze .finanziarie, sta mula, e dove •• 
commuoversi, solamente allp' narrazioni di coloro che:., 
fortunatamente,: poterono recarsi; col̂ :̂. 

Ad onta, però di qupstOj una lontana speranza;, 
lusinga ancora; i np t̂rii artieri ed artistij,ed essi han 
fedej.che.il ., • • • d',accordp con le spettabili , . .,., 
. . . .; si adopreranno, afiìnchò anche la npslra Udine .. 
figuri in quel graî de; centro, dove, alcuni, dei nostri 
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compatrioti! presentarono opere la di cui magnifi­
cenza fece stupire le straniere nazióni. —•. Essendo 
questa 1' ultima delle Esposizioni dì Parigi, od al­
meno tale che lascierà correre buon lasso di tempo 
prima che un' altra ne segua, la Presidenza della 
Società Operaja, per bocca di diversi artisti ed ar­
tieri si fa a pregare codesta Autorità, affinchè voglia 
anch" Essa, inviando a Parigi artisti di riconosciuta 
abilità ed eletti da una Commissione, concorrere ad 
illustrare la nostra città. 

La Presidenza non dubita che l'Inclito 
presi in riflesso i grandi vantaggi che la città ne 
potrebbe ritrarre da tale invio d' artisti all' Esposi­
zione, saprà valutare l' esposto, e monterà la scala di 
nuovi sacrifici e di nuovi dispendi per giovare 
alle arti. 

Accolga codesta Autorità le assicurazioni di stima 
della sottoscritta. 

LA PRESIDENZA. 

Il Consiglio approva V invio della lettera alle 
Autorità succitate. 

Dopo ciò la seduta viene levata alle ore 1 3[4 
pomeridiane. 

Visto ietto ed approvato. 
Antonio Fasser. — G. B. de Poli. — Luigi Conti. 

—• Carlo Plazzogna. — A. Picco — Paolo Gambierasi 
— Mario Berletti — Luigi Del Torre — Giovanni 
Perini — Giacomo Cremona — Nicolò Santi — 
Ferdinando Simoni — Francesco Coccolo — Vin­
cenzo Janchi — Schiavi Antonio — Lorenzo Berton. 

Il Segretario G. MASON 

fletterà al Compilatore. 
Coir istituzione della Società di mutuo soccorso, 

vedendo ascriversi a questa rispettabili persone, ar­
tieri, negozianti, artisti, possidenti, si era spsrato di 
veder sparire per sempre certi rancori, certe invidie 
e gelosie di mestiere che ci tennero per anni divisi, e 
con quanto nostro danno lo sanno tutti, per dar luogo 
ad un solo sentimento, quello della fratellanza, quello 
dell' affetto e della concordia. Oggi che siamo lìberi, 
e che i progressi fatti verso la civiltà, segnano come 
stregua unica per misurare la grandezza di un uo­
mo di merito, oggi artieri e signori, negozianti e 
artisti possono dirsi francamente: abbasso i fumi 
d' ogni sorte 1 se io ho bisogno di te, tu hai biso­
gno di me, quindi tutti siamo 1' un l'altro a questo 
mondo necessari. Assistiamoci a vicenda quando oc­
corre, amiamoci, e le cose procederanno assai 
meglio neir interesse generale dell' umanità. 

Ma pure ancora tutti non la pensano cosi; e vi 
sono anzi alcuni che pare ci trovino gusto quando 
possono calunniare qualcheduno. 

Non ha guari si diceva, per esempio, che la Di­
rezione della Banca Nazionale aveva ordinato i mo­
bili per 1' addobbo de' suoi uffici a Cormons. Que­
sta voce, ripetuta da molti, sollevò un' indignazione 
generale fra gli artieri che si vedevano cosi privati 
di un importante lavoro, e privati per chi ? per 
quelli di Cormons i 

Eppure questa voce non è vera; questa voce à 
anzi una pretta invenzione, essendo che la Direzione 
della Banca Nazionale affidava la commissione de' 
suoi mobili agli artieri nostri signori : Francesco Zu-
liani, Antonio Andreis, Luigi Pravisani, Luigi Del 
Torre e Valentino Cumero, della cui opera non ebbe 
se non che a lodarsi. 

Lo stesso si è pur detto del Casino, la cui Società 
invece commetteva al Zuliani, al Andreis, a Moro e 
Grassi, nonché a qualche altro artiere nostro, tutto 
quello che occorre all' addobbo del nuovo istituto. 

Questi fatti bastano da soli a chiarire come la 
maldicenza e il desiderio di far nascere inimicizie e 
tumulti durino tuttavia fra noi. Però confidenti nelle 
sorte istituzioni, aspettiamo che il Popolo udinese, 
conscio de' nuovi suoi doveri, cerchi cangiare le 
vecchie abitudini ; i suoi difetti, che forse altro 
non sono che deplorabile conseguenza di un governo 
dispotico che traeva la sua forza dalla divisione 
delle forze altrui, spariranno non vi ha dubbio merci 
l'istruzione. 

Intanto mi è grato di poter pubblicamente retti. 
ficare delle false credenze, e in uno di confondere 
gì' impostori che primi diedero a queste credenze 
origine. 

ANTONIO PICCO pittore. 

Oggi, domenica, alle ore 7 nei 
locali della Società di mutuo soc­
corso continuano le lezioni ordinarie 
per gli alunni inscritti. 

Alle ore 11 c'è una lezione pub­
blica, cui sono specialmente invi­
tati i capi di bottega e di officina. 
Il Prof. Giussani parlerà dell' e-
guaglianza e della libertà se­
condo lo Statuto del Regno 
d Italia. 
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